
Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.
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1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.
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Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.
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Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.
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Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.
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Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.
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Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.
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Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.
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Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.

g) Norme relative agli
Ormeggi

Individuazione ed uso 
dei Posti Barca

Ogni unità può occupare solo il posto 
barca a essa assegnato o autorizzato 
dalla Direzione, sempreché compatibile 
per dimensioni e caratteristiche. 
È vietato ormeggiarsi in posti diversi, 
scambiare i posti barca senza autorizza-
zione o occupare spazi di manovra e zone 
riservate. 
In caso di inosservanza, la Direzione può 
disporre lo spostamento dell’unità a 
spese dell’inadempiente, fermo restando 
il diritto al pagamento delle tariffe dovute 
e al risarcimento degli eventuali danni.
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Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.
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Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.
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Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.
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Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.
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Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.
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Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.
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Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.

b) Oli alimentari 
Accanto all’isola ecologica sulla banchina  centrale 
è disponibile un contenitore dedicato alla raccolta 
degli oli alimentari esausti.È vietato abbandonare 
rifiuti, materiali di lavorazione, imballaggi, batterie, 
oli, vernici, solventi, bombole o altri residui tecnici 
nei contenitori urbani o nelle aree della Marina.

c) Rifiuti speciali 
I rifiuti speciali, gli oli lubrificanti esausti, i solventi, 
le acque di sentina, le acque reflue e ogni altro 
liquido potenzialmente inquinante devono essere 
conferiti mediante i canali autorizzati e secondo la 
normativa vigente, a cura e responsabilità dell’Ute-
nte, dei cantieri o dei terzi operatori interessati.

d) Rifiuti domestici, da passeggio 
e assimilabili
Per lo smaltimento dei rifiuti solidi assimilabili a 
quelli urbani e domestici devono essere utilizzati 
esclusivamente gli appositi contenitori per la 
raccolta differenziata di cui la Marina è dotata, che 
devono essere mantenuti ben chiusi. È tassativa-
mente vietato utilizzare tali contenitori per rifiuti di 
natura tecnica o industriale.
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Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.
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Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.
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Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.

Area 3
armamento finale dell’unità, con imbarco e posizionamento di dotazioni di 
bordo, elementi di arredo e complementi mobili;
certificazioni di impianti e apparati;
preparazione alla consegna finale al cliente e consegna finale dell’unità, 
sempre nel rispetto dei limiti di sicurezza, decoro e pulizia.
In nessuna delle aree sopra indicate è consentito l’allestimento di attrezzature 
fisse né lo stoccaggio stabile di materiali o attrezzature in banchina; gli even-
tuali materiali d’uso giornaliero devono essere sorvegliati, rimossi al termine 
dell’attività e comunque non possono pregiudicare il transito, la sicurezza o il 
decoro della Marina.

b) ATTIVITÀ NON CONSENTITE
le lavorazioni suscettibili di generare emissioni, rilasci o dispersioni in aria o in 
acqua di sostanze o materiali tossici, pericolosi o inquinanti; le attività di 
prova, misura o collaudo che producano rumori molesti o inquinamento 
luminoso o acustico incompatibile con la destinazione turistica della Marina; 
l’occupazione stabile delle banchine con veicoli, materiali o attrezzature, salvo 
quanto strettamente indispensabile e autorizzato dalla Direzione.

c) RACCOMANDAZIONI FINALI
Il Porto “Marina dei Cesari” conserva in ogni caso una destinazione eminente-
mente turistica. Conseguentemente, l’organizzazione delle attività dei cantieri 
e dei terzi operatori deve risultare compatibile con il mantenimento di adeguati 
standard di sicurezza, decoro, pulizia e qualità del soggiorno dei diportisti.
Il numero dei furgoni e degli altri veicoli autorizzati a sostare in prossimità delle 
unità in lavorazione deve essere limitato all’indispensabile. È vietato utilizzare 
aree di parcheggio riservate ai diportisti o ostacolare il movimento di altri 
veicoli, pedoni o biciclette.
Sulle banchine è sempre vietato posizionare stabilmente o utilizzare materiali 
pericolosi, allestire banchi di lavoro o altre strutture fisse, nonché effettuare 
lavorazioni suscettibili di disperdere residui di qualsiasi genere. Tutti i materiali 
tecnici, i rifiuti, gli imballaggi, le attrezzature di lavoro e gli elementi di arredo 
non imbarcati devono essere rimossi tempestivamente e l’area deve essere 
lasciata pulita. Due accessi ai servizi igienici individuati dalla Direzione posso-
no essere temporaneamente riservati alle maestranze dei cantieri operanti in 
Marina; tutti gli altri servizi igienici restano prioritariamente destinati agli Utenti 
e ai loro ospiti. Per le pause lavorative del Personale e delle maestranze deve 
essere utilizzata l’area coperta appositamente individuata dalla Direzione. È 
vietato sostare in modo improprio in qualunque parte della Marina per riposa-
re, fumare o consumare pasti.
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente testo si applicano le 
norme di legge e i provvedimenti dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente 
e delle altre autorità competenti.



Regolamento interno del porto turistico di Fano
Marina dei Cesari

1) Premessa
Il presente Regolamento (di seguito, il “Regolamento”) è emanato dalla società 
Marina dei Cesari S.r.l. in liquidazione (la “Concessionaria”), in applicazione 
dell’art. 13 dell’atto di concessione Rep. n. 37547 del 25.02.2003 e successive 
integrazioni, rilasciato dal Comune di Fano, nonché in coordinamento con l’atti-
vità affidata al Gestore ai sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.
Il Regolamento disciplina l’uso degli spazi, dei servizi e delle infrastrutture 
della Marina, nonché i comportamenti degli Utenti, degli equipaggi, degli 
ospiti, degli operatori terzi e di chiunque acceda, a qualsiasi titolo, all’area in 
concessione.

La Concessionaria, d’intesa con il Gestore, può modificare, integrare o aggior-
nare il presente Regolamento per ragioni di sicurezza, efficienza gestionale, 
tutela ambientale, miglior utilizzo della struttura portuale o adeguamento a 
norme sopravvenute. Le disposizioni che seguono si applicano ferme restando 
le competenze dell’Autorità Marittima, dell’Ente concedente e di ogni altra 
pubblica autorità competente.

2) Definizioni
– Marina: il Porto Turistico di Fano, nei limiti dell’area in concessione e del 
relativo specchio acqueo, come rappresentati nella planimetria generale dispo-
nibile presso gli uffici della Marina.

– Gestore: la società Darsena dei Cesari S.r.l., o altro soggetto legittimamente 
affidatario della gestione di attività rientranti nelle finalità della concessione ai 
sensi dell’art. 45-bis del Codice della Navigazione.

– Utente: la persona fisica o giuridica che utilizza stabilmente o temporanea-
mente un posto barca, un posto auto, un box, altro spazio o altro servizio della 
Marina, ovvero che si trovi all’interno della stessa per qualsiasi titolo o ragione.

– Direzione: gli organi, le figure o i responsabili individuati dalla Concessiona-
ria e/o dal Gestore per la programmazione, il coordinamento e il controllo delle 
attività della Marina.

– Personale: i dipendenti, collaboratori, consulenti o fornitori della Concessio-
naria e/o del Gestore addetti alle attività della Marina.

– Autorità Marittima: la Capitaneria di Porto di Pesaro e/o l’Ufficio Circondaria-
le Marittimo di Fano, secondo le rispettive competenze.

– Canale di accesso: il canale esterno al bacino portuale protetto che conduce 
dal mare aperto all’imboccatura del porto e all’avamporto.

– Specchio acqueo: la superficie di bacino protetto della Marina, comprensiva 
di posti barca, canali, spazi di manovra, zone di evoluzione e aree funzionali al 
rifornimento e ai mezzi di soccorso.

– Pontile: la struttura galleggiante destinata all’accosto, all’ormeggio e al 
transito nell’ambito della Marina.

– Banchina: la struttura fissa destinata all’accosto, all’ormeggio e al transito 
nell’ambito della Marina, nonché quale appoggio per la radice dei pontili.

– Posto barca: la porzione di specchio acqueo destinata all’ormeggio di una 
unità.

– Assistenza ai diportisti: l’insieme dei servizi erogati dal Personale del Gesto-
re nello specchio acqueo, sulle banchine e sui pontili, comprensivi dell’ascolto 
radio sul canale VHF 8, della reperibilità telefonica di servizio, dell’accoglienza 
delle unità in arrivo, delle indicazioni per il raggiungimento del posto barca 
assegnato e dell’eventuale supporto alle manovre di ormeggio e disormeggio. 
Restano esclusi i servizi a bordo e ogni obbligo di custodia delle unità ormeg-
giate, salvo diverso accordo scritto.

– Presidio di guardiania: il servizio di monitoraggio e registrazione degli 
accessi e della movimentazione di persone e mezzi all’interno della Marina, 
anche mediante videosorveglianza nel rispetto della normativa vigente, con 
facoltà di recepire segnalazioni di emergenza e attivare gli opportuni interventi 
del Personale e delle competenti autorità.

3) Regolamento e Gestione
Il presente Regolamento disciplina e coordina lo svolgimento delle attività 
portuali e, più in particolare, l’utilizzo delle strutture e dei servizi relativi 
all’accoglienza, al transito e allo stazionamento all’interno della Marina di 
imbarcazioni, veicoli e relativi aventi diritto. Restano estranei al presente Rego-
lamento i rapporti riguardanti l’utilizzo dell’immobile “Centro Nautico” e del 

“Piazzale Lavori”; tuttavia, gli aspetti concernenti accessi, circolazione, sicurez-
za, tutela ambientale, coordinamento operativo e convivenza con le attività 
della Marina restano disciplinati dalle presenti disposizioni.
La Concessionaria e il Gestore provvedono allo svolgimento delle attività 
connesse alla gestione della Marina, direttamente o tramite terzi, nel rispetto 
delle norme vigenti. La Concessionaria mantiene, ove non diversamente previ-
sto, la responsabilità ultima del rispetto degli obblighi derivanti dalla conces-
sione e dalla normativa applicabile.

a) Applicazione
Tutti gli Utenti sono obbligati all’osservanza del presente Regolamento, delle 
disposizioni di legge applicabili, delle ordinanze e dei provvedimenti dell’Autorità 
Marittima, nonché delle istruzioni impartite dalla Direzione e dal Personale per 
motivi di sicurezza, ordine, tutela ambientale o buon funzionamento della Marina. 
Il presente Regolamento si applica in quanto compatibile con il Codice della 
Navigazione, il relativo Regolamento di esecuzione, gli atti concessori, i provvedi-
menti dell’Ente concedente, la normativa in materia di sicurezza, ambiente, 
prevenzione incendi, salute e sicurezza sul lavoro e ogni altra disposizione vigen-
te o sopravvenuta. In caso di contrasto, prevalgono le fonti sovraordinate.

b) Modifiche del Regolamento
Il Regolamento può essere modificato, integrato e aggiornato dalla Concessio-
naria, d’intesa con il Gestore, anche al fine di meglio assicurare la sicurezza e 
l’efficienza della Marina, fermo restando il ruolo dell’Autorità Marittima per gli 
aspetti di propria competenza.
La Direzione può inoltre emanare disposizioni attuative, istruzioni operative e 
modulistica interna per la corretta applicazione del presente Regolamento.

c) Gestione delle Attività Portuali
La Direzione cura il coordinamento delle attività portuali, commerciali, ammini-
strative, tecniche e di assistenza ai diportisti, adottando le misure organizzative 
ritenute necessarie per la sicurezza e l’efficienza della Marina.

d) Contenuti dell’Attività di Gestione
pulizia dello specchio acqueo e delle aree a terra della Marina; manutenzione 
ordinaria e straordinaria di immobili, impianti, arredi, pontili, banchine e spazi 
verdi; assistenza ai diportisti e servizio di ascolto radio sul canale VHF 8;
presidio di guardiania e videosorveglianza degli accessi, nel rispetto della 
normativa applicabile; tenuta dei registri e svolgimento degli adempimenti 
amministrativi richiesti dalle autorità competenti; gestione, manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici e delle colonnine elettriche e idriche; gestione del 
distributore di carburante, degli impianti antincendio e delle dotazioni antin-
quinamento; interventi di emergenza e coordinamento con l’Autorità Maritti-
ma nei casi previsti; manutenzione e dragaggio dei canali di manovra e degli 
specchi acquei, compatibilmente con autorizzazioni e norme vigenti; control-

lo del rispetto del presente Regolamento;
svolgimento o coordinamento di attività di manutenzione, riparazione e movi-
mentazione a terra e in acqua delle imbarcazioni, nei limiti consentiti;
eventuale organizzazione o coordinamento di manifestazioni, eventi e iniziative 
compatibili con la destinazione turistica della Marina.

e) Orari di servizio
Gli orari di apertura degli uffici, del distributore di carburante e degli altri servi-
zi della Marina sono determinati di volta in volta dalla Direzione e resi pubblici 
mediante affissione agli uffici, alla guardiola, presso il distributore e sul sito 
internet della Marina, se disponibile.
Gli orari possono essere differenziati in funzione delle stagioni. L’assistenza ai 
diportisti è normalmente assicurata per l’intero arco dell’anno secondo gli orari 
comunicati dalla Direzione; al di fuori dell’orario ordinario rimane comunque 
attivo un servizio di reperibilità telefonica e di ascolto radio, secondo le moda-
lità rese note al pubblico. Il presidio di guardiania è svolto secondo l’organizza-
zione di volta in volta stabilita dalla Direzione ed è comunque rafforzato o 
esteso quando necessario per esigenze di sicurezza o in assenza del servizio 
ordinario di assistenza ai diportisti.

f ) Obblighi dell’Utente
L’Utente è tenuto al puntuale pagamento delle tariffe, dei corrispettivi e degli 
oneri previsti per l’uso dei posti barca, dei posti auto, dei box e di ogni altro 
servizio o bene della Marina, nei termini stabiliti contrattualmente o tariffaria-
mente.
L’Utente deve custodire diligentemente i propri beni e predisporre misure 
idonee a proteggerli da furti, incendi, danneggiamenti e simili, non essendo la 
Marina luogo di custodia delle unità ormeggiate salvo diverso specifico accor-
do scritto.
Tutte le unità che accedono e sostano in Marina devono essere coperte da 
idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per i rischi 
di incendio, oltre che da ogni altra copertura obbligatoria prevista dalla norma-
tiva applicabile. La documentazione assicurativa deve essere esibita a richiesta 
della Direzione o del Personale; ove i massimali risultino manifestamente 
inadeguati rispetto ai rischi connessi alla permanenza in Marina, la Direzione 
può richiederne l’adeguamento come condizione per l’accesso o la prosecuzio-
ne dell’ormeggio.

g) Limiti di Responsabilità
La Concessionaria e il Gestore non assumono obblighi di custodia continuativa 
delle unità, dei veicoli, dei beni o degli effetti personali presenti in Marina, 
salvo diverso specifico accordo scritto.
Fatto salvo quanto previsto da norme inderogabili, la Concessionaria e il Gesto-
re non rispondono dei danni cagionati da altri Utenti, da terzi o da eventi ester-
ni, né di furti o ammanchi, salvo che il danno derivi da dolo o colpa della 

Concessionaria, del Gestore o del loro Personale. 
Restano in ogni caso a carico dell’Utente i danni da lui arrecati a persone, cose, 
arredi, opere portuali e impianti della Marina.

4) Operatività diportistica
a) Entrata ed Uscita dalla Marina
Navigazione in ambito portuale
Fermo quanto di competenza dell’Autorità Marittima, l’accesso allo specchio 
acqueo della Marina è consentito alle unità in condizioni di navigabilità e di 
sicurezza adeguate al tipo, alle dimensioni e alle caratteristiche dell’unità 
stessa. Le unità in avaria o in difficoltà che abbiano necessità di accedere alla 
Marina devono contattare tempestivamente, ove occorra, l’Autorità Marittima e 
in ogni caso la Direzione, precisando la natura dell’avaria e le eventuali esigen-
ze di assistenza.
Durante le manovre di entrata e di uscita dalla Marina, nonché durante tutti 
gli spostamenti interni, i comandanti e i conduttori delle unità devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni, oltre che alle regole di precedenza e di 
condotta previste dal vigente Regolamento internazionale per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG 72): contattare preventivamente la Direzione o il 
servizio di assistenza ai diportisti tramite VHF canale 8 ovvero ai recapiti 
telefonici di servizio resi noti dalla Marina; seguire, per quanto compatibile 
con la situazione concreta, la mezzeria del canale di accesso e raggiungere il 
posto di ormeggio assegnato o l’imboccatura del porto con la rotta più breve, 
evitando manovre o evoluzioni non necessarie; dare la precedenza alle unità 
in uscita e tenere la propria dritta in caso di incrocio con altre imbarcazioni; 
rispettare, in caso di rotta uguale, una distanza di sicurezza non inferiore a 
1,5 volte la lunghezza della propria unità, ove le condizioni del traffico lo 
consentano; mantenere una velocità non superiore a 3 nodi e comunque tale 
da garantire la manovrabilità in sicurezza, prevenire danni a persone, unità o 
opere portuali ed evitare la formazione di moto ondoso; adottare tutte le 
precauzioni di prudenza e sicurezza necessarie, soprattutto in caso di vento 
forte, risacca o altre condizioni meteomarine sfavorevoli; utilizzare, per l’ingr-
esso in porto e per le manovre interne, la sola propulsione meccanica, salvo 
comprovati casi di emergenza; attenersi alle disposizioni impartite dalla 
Direzione, dal Personale e dall’Autorità Marittima.
Le unità a vela prive di adeguata propulsione meccanica, nonché le unità a 
remi in difficoltà, devono richiedere preventiva assistenza. 
Gli acquascooter e i mezzi similari non possono circolare all’interno della 
Marina se non nei casi espressamente autorizzati dalla Direzione e nel rispetto 
delle prescrizioni di sicurezza e dei limiti di velocità.

b) Registrazione Utenti in Transito
I responsabili delle unità in transito devono contattare preventivamente la 
Direzione, di norma via VHF canale 8 ovvero ai recapiti telefonici di servizio, per 
richiedere l’autorizzazione all’ingresso e l’assegnazione del posto di ormeggio.
In attesa dell’autorizzazione le unità devono mantenersi all’esterno dello spec-
chio acqueo della Marina, senza creare intralcio alla navigazione.
All’atto dell’arrivo gli Utenti in transito devono fornire alla Direzione le informa-
zioni necessarie alla registrazione dell’unità e del relativo comandante/armato-
re, ivi comprese, ove richieste, generalità, provenienza, destinazione, bandiera, 
dimensioni dell’unità e persone a bordo. La prenotazione preventiva del posto 
barca è consentita secondo le modalità di volta in volta comunicate dalla 
Direzione.

c) Sosta in Transito
La durata del transito deve essere indicata nella richiesta di ormeggio. Salvo 
diversa disponibilità della Marina o comprovate esigenze, la permanenza in 
transito non può eccedere il termine comunicato dalla Direzione. Eventuali 
proroghe restano subordinate alla disponibilità di posti e alle esigenze 
complessive della Marina.

d) Transito per Ricovero
In caso di condizioni meteomarine avverse, superiori al grado 6 della scala Beau-
fort o comunque tali da far prevedere un concreto rischio per la sicurezza della 
navigazione o delle unità, la Direzione può autorizzare, anche in deroga al piano 
ordinario degli ormeggi, l’ospitalità temporanea del maggior numero possibile di 
unità, informando o coordinandosi con l’Autorità Marittima ove necessario. 
La deroga cessa non appena le condizioni di sicurezza lo consentano.

e) Manovre delle Imbarcazioni
La Direzione può in ogni momento impartire prescrizioni operative, ordinare il 
movimento delle imbarcazioni e disporre gli spostamenti di ormeggio necessari 
in caso di emergenza, per particolari e motivate esigenze connesse all’operativi-
tà della Marina o per disposizioni dell’Autorità Marittima. In caso di assenza del 
proprietario o del custode, ovvero in caso di inerzia, la Direzione può provveder-
vi direttamente o tramite terzi, con addebito dei relativi costi al responsabile.

f) Caratteristiche dei Posti Barca
Il numero, la localizzazione e le dimensioni dei posti barca sono quelli risultanti 
dal piano degli ormeggi e dagli elenchi gestionali aggiornati dalla Direzione. I 
posti barca riservati in via stabile agli Utenti sono annotati in apposito registro, 
anche elettronico, tenuto presso gli uffici della Marina, con l’indicazione 
dell’avente diritto, del nome dell’unità e delle relative dimensioni.

h) Tariffe
Quale corrispettivo della permanenza all’interno della Marina, gli Utenti stabili 
e quelli in transito sono tenuti al pagamento delle tariffe in vigore, così come 
di tempo in tempo approvate, determinate o pubblicate secondo le modalità 
applicabili. Per ciascuna fascia dimensionale dei posti barca possono essere 
previste tariffe annuali, giornaliere, mensili, stagionali o altre formule coerenti 
con le prassi di mercato e con le esigenze gestionali della Marina.

i) Modalità d’Ormeggio
Le unità devono ormeggiarsi utilizzando esclusivamente bitte, briccole, anelli, 
catenarie e altri apprestamenti predisposti dalla Marina e risultanti dal piano 
degli ormeggi.
Le unità attraccate ai pontili e alle banchine devono essere ormeggiate secon-
do i principi della buona arte marinaresca e assicurate mediante cime e cavi 
procurati e  ritenuti idonei dai rispettivi conduttori o proprietari, in modo da 
garantire la sicurezza dello stazionamento anche in caso di condizioni meteo-
marine avverse.
È vietato, salvo casi di forza maggiore, dare fondo alle ancore all’interno della 
Marina. È altresì vietato ormeggiarsi ai pontili o alle banchine mediante le 
cimette di salpamento delle catenarie. Le cime e i cavi di ormeggio devono 
essere autoaffondanti, di adeguato diametro e in buono stato di efficienza.
Ogni unità ormeggiata deve essere dotata di parabordi proporzionati alle 
proprie dimensioni e in numero sufficiente a evitare danni alle proprie o altrui 
unità e alle opere portuali. Devono essere evitate sporgenze di bordo e passe-
relle lasciate aperte quando l’unità rimane incustodita; in caso di assenza 

prolungata la passerella deve essere completamente rientrata.
L’Autorità Marittima e/o la Direzione possono in qualunque momento disporre 
il rinforzo degli ormeggi e/o l’allontanamento delle unità ritenute difettose nel 
modo di ormeggiarsi, con addebito delle spese al soggetto responsabile.

j) Stazionamento in Sicurezza
Tutte le unità che entrano in Marina devono essere in condizioni di efficienza 
tali da garantire la sicurezza sia della navigazione sia dello stazionamento. La 
Direzione, qualora sussistano fondati motivi per ritenere che una unità non 
rispetti i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, ne informa pron-
tamente l’Autorità Marittima. Prima di assentarsi, in particolare per periodi 
prolungati, il proprietario o l’Utente che lasci la propria unità ormeggiata deve 
verificare l’idoneità dei cavi di ormeggio, lasciare recapiti aggiornati, indicare 
eventuale custode e assicurarsi che l’unità non si trovi in condizioni di abban-
dono o di pericolo. Qualora l’unità corra il rischio di affondare o di arrecare 
danni ad altre unità o alle opere portuali, la Direzione può intimare gli interven-
ti necessari e, in caso di inerzia o urgenza, provvedervi direttamente o tramite 
terzi, con addebito dei costi al responsabile. È vietato mettere in moto le eliche 
con l’unità ormeggiata, salvo quanto strettamente necessario per esigenze 
tecniche autorizzate o di sicurezza.

k) Limitazioni di Accesso
La Concessionaria e il Gestore possono limitare temporaneamente o disciplina-
re in modo particolare l’accesso degli Utenti a determinate porzioni dello spec-
chio acqueo o delle aree a terra della Marina per l’esecuzione di lavori, lo 
svolgimento di manifestazioni, esigenze di sicurezza, tutela ambientale o 
miglior funzionamento della struttura.

l) Collaborazione
Gli Utenti, i loro equipaggi, gli eventuali custodi e tutti i collaboratori devono 
prestare la collaborazione ragionevolmente richiesta dal Personale per facilitare 
le manovre, gli allargamenti o gli stringimenti all’ormeggio, gli spostamenti o 
ogni altra operazione necessaria alla sicurezza e alla funzionalità della Marina.

m) Utilizzo prese elettriche
Le colonnine elettriche e idriche devono essere utilizzate correttamente e solo 
per le finalità consentite. È vietato collegare prese multiple direttamente alle 
colonnine; ove necessario devono essere utilizzati idonei ripartitori a norma, 
collegati con un unico cavo alla colonnina. 
L’Utente è responsabile dei danni arrecati alle prese, alle colonnine e agli 
impianti per uso improprio o negligente; in caso di rottura o danneggiamento 
la Direzione può addebitare il costo del ripristino e gli eventuali maggiori danni 
derivanti dall’interruzione del servizio.

5) Servizi portuali ed altre attività
a) Servizi – Norme Generali
Gli Utenti, stabili o in transito, possono usufruire dei servizi resi dalla Conces-
sionaria e/o dal Gestore secondo le modalità, gli orari e le tariffe di volta in 
volta stabiliti. I servizi portuali e accessori eventualmente organizzati dalla 
Marina in forma dedicata o esclusiva possono essere svolti direttamente dalla 
Concessionaria, dal Gestore o da soggetti da essi incaricati, nel rispetto delle 
norme applicabili e degli eventuali diritti concessori o contrattuali.

b) Servizi Igienici
I servizi igienici della Marina sono riservati agli Utenti e ai loro ospiti, salvo 
quanto diversamente disposto dalla Direzione per specifiche esigenze organiz-
zative. È vietato utilizzare i servizi igienici di bordo qualora ciò comporti scarichi 
non consentiti o comunque contrari alla normativa e al presente Regolamento.

c) Attività Tecniche, Commerciali, Professionali e Artigianali
Lo svolgimento da parte degli Utenti o di terzi di attività tecniche, commerciali, 
professionali o artigianali all’interno della Marina, anche a bordo delle unità da 
diporto, è consentito solo previa autorizzazione scritta della Direzione, che può 
stabilire modalità operative, limiti orari, prescrizioni di sicurezza, obblighi docu-
mentali e corrispettivi o oneri di accesso e coordinamento.
Presso il singolo posto barca sono consentiti, previa autorizzazione scritta 
della Direzione e anche con l’ausilio di personale specializzato, esclusivamente 
interventi tecnico-manutentivi di scarsa rilevanza, vale a dire quelli che: non 
utilizzino fiamme libere, saldatrici o fonti termiche analoghe; mantengano 
inalterati gli standard di sicurezza dell’unità; siano di modesta entità; non 
comportino immobilizzazione prolungata dell’unità all’ormeggio salvo specifica 
autorizzazione; non costituiscano pericolo per persone, cose, arredi o opere 
portuali; siano eseguiti in aree sgombre da materiali infiammabili o combusti-
bili e dai relativi contenitori.
Prima dell’inizio delle attività, la Direzione può richiedere la produzione della 
documentazione ritenuta necessaria in relazione alla natura dell’intervento, ivi 
compresi, a titolo esemplificativo: comunicazioni o titoli abilitativi eventual-
mente richiesti, polizze R.C.T./R.C.O., DURC ove applicabile, POS, DUVRI o altra 
documentazione di coordinamento, nominativi degli addetti, targhe dei veicoli, 
orari di lavoro e recapiti del referente operativo.

d) Cantiere e Ditte Esterne – Piazzale Lavori
All’interno della Marina è presente un’area appositamente attrezzata per le 
prestazioni di assistenza, movimentazione e riparazione delle imbarcazioni 
(“Piazzale Lavori”), affidata in gestione a soggetto specializzato. Per alaggi, 

vari, carenaggi, movimentazioni, sollevamenti e altre attività assimilabili gli 
Utenti devono rivolgersi direttamente al soggetto affidatario, nel rispetto delle 
procedure da questo comunicate.
Le operazioni di alaggio e varo sono consentite esclusivamente nell’area speci-
ficamente destinata a tali attività e secondo le pianificazioni di sicurezza appli-
cabili. 
Dette operazioni sono vietate in orario notturno, in presenza di condizioni 
meteomarine sfavorevoli o con persone a bordo dell’unità da alare o varare.
Nello specchio d’acqua prospiciente il Piazzale Lavori e nella vasca di alaggio 
possono sostare soltanto le imbarcazioni autorizzate dal soggetto affidatario. 
L’ingresso in Marina di mezzi di sollevamento, macchine utensili, attrezzature o 
apparecchiature motorizzate non è consentito senza specifica autorizzazione 
della Direzione.

e) Sicurezza Antincendio
La Marina è dotata di impianti e attrezzature fisse e mobili per la prevenzione 
e lo spegnimento degli incendi, nonché di un piano di emergenza interna. 
Il Personale è formato per il primo intervento e collabora con i Vigili del Fuoco 
e con l’Autorità Marittima secondo le rispettive competenze.
In caso di principio di incendio, il personale di bordo, gli equipaggi delle unità 
vicine e il Personale della Marina devono attivarsi immediatamente per un 
primo contrasto al fuoco, avvisando senza ritardo la Direzione, che provvede a 
informare le autorità competenti.
Il comandante o il conduttore dell’unità ormeggiata ha l’obbligo di aerare il 
vano motore prima dell’avviamento, mantenere i mezzi antincendio di bordo in 
perfetto stato di efficienza e in numero conforme alla normativa, assicurare 
adeguata aerazione dei compartimenti contenenti bombole di gas liquido, 
mantenere gli impianti elettrici di bordo in perfetto stato di funzionamento e 
dare immediato allarme in caso di incendio o principio di incendio.
Ove ciò sia possibile in condizioni di sicurezza e senza aggravio del rischio per 
le unità vicine o per le opere portuali, l’unità eventualmente colpita da incen-
dio deve essere immediatamente isolata o allontanata secondo le disposizioni 
della Direzione e delle autorità intervenute. Le spese degli interventi e gli even-
tuali danni arrecati a terzi, agli arredi o alle attrezzature del porto restano a 
carico del soggetto responsabile.

f) Prescrizioni antinquinamento
Al fine di fronteggiare tempestivamente eventuali situazioni emergenziali a 
danno dell’ambiente marino, la Marina deve garantire la disponibilità di 
adeguati mezzi e materiali antinquinamento, custoditi in luogo idoneo e pron-
tamente accessibile secondo una pianificazione di emergenza che individui 
anche i recapiti del personale reperibile.
In caso di versamento accidentale di idrocarburi o altre sostanze in acqua o 
sulle banchine, sui moli o sui pontili, il responsabile deve immediatamente 

avvisare la Direzione, provvedendo contestualmente a iniziare il contenimento 
o la bonifica dello sversamento con i mezzi a propria disposizione e informan-
do gli utenti delle imbarcazioni vicine. Qualora il responsabile ometta di attivar-
si, chiunque venga a conoscenza dell’accaduto deve avvisare senza ritardo il 
Personale e adottare i provvedimenti ragionevolmente necessari per contenere 
il danno.
Ogni unità deve controllare, prima di ormeggiarsi e durante la permanenza, che 
non vi siano residui di perdita di idrocarburi in sentina né perdite in atto. Prima 
della messa in moto dei motori deve essere assicurata l’aerazione del vano 
motore.
Il rifornimento di carburante delle unità è consentito esclusivamente mediante 
l’impianto fisso di distribuzione presente nel porto e secondo gli orari, le 
modalità operative e le condizioni di sicurezza stabilite dalla Direzione. È vieta-
ta ogni altra modalità di bunkeraggio, salvo autorizzazione espressa della 
Direzione e, ove necessario, dell’Autorità Marittima, nel rigoroso rispetto delle 
prescrizioni impartite. Durante il rifornimento è vietato fumare, utilizzare 
fiamme libere o effettuare lavorazioni che possano generare scintille o calore; 
le operazioni devono essere sospese immediatamente in caso di sversamento 
o di altra situazione di rischio.

g) Affondamento dell’Unità
Qualora una unità affondi dentro la Marina, nell’avamporto o nelle vicinanze, il 
proprietario o l’avente diritto deve provvedere senza ritardo alla rimozione o 
allo smantellamento del relitto, dopo aver concordato modalità e tempi con la 
Direzione e, ove necessario, con l’Autorità Marittima. 
In caso di inadempimento, urgenza o pericolo per la sicurezza, la Direzione può 
provvedere direttamente o tramite terzi alle operazioni necessarie, con diritto 
al recupero integrale dei costi e al risarcimento di ogni ulteriore danno. Rientra-
no nelle medesime previsioni le unità in stato di abbandono, deterioramento 
o palese inidoneità allo stazionamento.

h) Sostenibilità della Gestione
Anche in assenza di specifiche politiche gestionali basate sulla certificazione 
formale ad opera di organismi specializzati, tutti gli Utenti sono tenuti a colla-
borare con la Concessionaria e il Gestore nell’adozione di misure procedurali 
utili al miglioramento delle performance ambientali, qualitative e di servizio 
della Marina.

6) Operatività Terrestre
a) Accesso Pedonale
L’accesso alle banchine e ai percorsi pedonali della Marina avviene nel rispetto 
delle indicazioni della Direzione e della segnaletica interna. L’accesso ai pontili 
è di regola vietato al pubblico, salvo diverse disposizioni o specifiche autoriz-
zazioni della Direzione, per ragioni di sicurezza, riservatezza e tutela della 
quiete degli Utenti. L’accesso pubblico alle banchine è consentito negli orari 
stabiliti dalla Direzione. L’accesso al molo di sopraflutto è consentito secondo 
le regole di sicurezza vigenti; l’eventuale transito di biciclette o altri mezzi 
leggeri deve avvenire a passo d’uomo, con priorità assoluta ai pedoni.
La segnaletica orizzontale interna evidenzia lungo la banchina centrale un 
percorso pedonale e ciclabile che, dal piazzale di ingresso del porto turistico, 
conduce fino alla torretta uffici. Tale percorso deve essere mantenuto costante-
mente libero da veicoli, materiali e ingombri; i velocipedi possono percorrerlo 
solo a velocità moderata e con precedenza assoluta ai pedoni.
L’accesso a banchine e pontili, per loro natura privi di parapetti e spesso 
interessati dalla presenza di cime, cavi e tubazioni, avviene con particolare 
prudenza e sotto la responsabilità di chi vi accede.

In prossimità della torretta uffici, sui due lati delle banchina centrale sono 
predisposti due corridoi delimitati da archetti metallici e riservati all’utilizzo 
esclusivo da parte dei cantieri nautici autorizzati.

b) Accesso e Parcheggio Veicoli
La velocità massima dei veicoli all’interno della Marina è di 15 km/h e deve 
comunque essere sempre adeguata alle condizioni dei luoghi e alla presenza 
di pedoni. Devono essere rispettate la segnaletica interna e le indicazioni del 
Personale. L’accesso veicolare nell’area in concessione è consentito ai soggetti 
autorizzati dalla Direzione, fermo restando l’eventuale possesso di titoli o 
permessi richiesti dalle pubbliche autorità per le aree portuali soggette a speci-
fico regime autorizzatorio, e in particolare a: titolari di posti auto o box; perso-

nale della Concessionaria, del Gestore e delle autorità pubbliche; imprese e 
operatori autorizzati a svolgere attività in Marina; utenti autorizzati per esigen-
ze di carico e scarico o per motivate necessità operative.
La Direzione può rilasciare pass o contrassegni per l’apertura automatica delle 
sbarre e per il riconoscimento dei posti auto riservati. Il contrassegno deve 
essere mantenuto chiaramente visibile. I veicoli irregolarmente parcheggiati, 
privi di autorizzazione o in intralcio alla circolazione possono essere rimossi 
d’ufficio a spese del proprietario o utilizzatore.
Tutti gli Utenti, per depositare persone o bagagli, possono accedere con la 
propria autovettura al punto più vicino all’imbarcazione o all’immobile interes-
sati per il tempo strettamente necessario e comunque senza occupare posti 
auto assegnati ad altri Utenti; al termine di tali operazioni i veicoli devono 
essere posteggiati nelle zone consentite o all’esterno dell’area portuale.

La segnaletica orizzontale individu inoltre, sul lato monte della banchina 
centrale, la nuova disposizione ”a spina di pesce” degli stalli riservati agli auto-
mezzi dei cantieri nautici. 
Resta vietata ogni occupazione del percorso pedonale e ciclabile o degli stalli 
riservati ai diportisti, nonché qualsiasi intralcio alla circolazione di veicoli, 
pedoni e biciclette. 
La Direzione può riorganizzare l’ubicazione dei posti auto e delle aree di sosta 
per comprovate esigenze tecniche, gestionali o di sicurezza.

7) Raccolta dei Rifiuti
a) Raccolta differenziata 
Presso le banchine e negli spazi appositamente individuati dalla Direzione 
sono collocati contenitori per i rifiuti solidi e per la raccolta differenziata. 
Gli Utenti sono tenuti a conferire i rifiuti nei contenitori corretti e a mantenere 
pulite le aree di banchina, pontile e transito.

8) Altri Obblighi e Divieti
a) Divieti Generali
Fermo restando ogni ulteriore divieto di legge o di regolamento, nell’ambito 
della Marina è fatto assoluto divieto di: effettuare in acqua riparazioni, pulizie, 
lucidature o ritocchi di scafi e strutture con uso di vernici, resine, solventi e 
similari; effettuare carteggiature o altre lavorazioni suscettibili di generare polve-
ri, residui, fumi o vapori nocivi; posizionare, anche provvisoriamente, in banchi-
na macchinari o apparecchiature destinate a lavorazioni suscettibili di produrre 
fumi, vapori nocivi o altri residui, salvo aree espressamente autorizzate; utilizza-
re fiamme ossidriche e, più in generale, apparecchi o strumenti a fiamma 
libera, salvo specifica autorizzazione nelle aree consentite; imbarcare, sbarcare 
o detenere a bordo merci pericolose al di fuori dei casi e delle modalità 
consentite dalla normativa vigente; sprecare l’acqua in banchina durante il 
lavaggio delle imbarcazioni o utilizzare detergenti non biodegradabili e altri 
prodotti inquinanti; immergersi in prossimità delle imbarcazioni per effettuare 

visite, interventi o riparazioni se non mediante personale specializzato e auto-
rizzato; ingombrare stabilmente con attrezzature di bordo, materiali o oggetti 
di qualsiasi specie le banchine, i moli, i pontili e le aree non destinate a tale 
scopo; fare docce, lavare stoviglie o biancheria, stendere panni o abbandonare 
esche, pesce o altri residui nei cassonetti o in ambito portuale;azionare i motori 
delle imbarcazioni per prove o ricarica batterie salvo comprovate esigenze 
autorizzate dal Personale; utilizzare proiettori, segnali acustici o altre emissioni 
luminose o sonore non strettamente necessarie; balneare o raccogliere frutti di 
mare nello specchio acqueo della Marina e all’imboccatura del porto.

b) Divieto di Scarichi a Mare
È in ogni caso vietato lo svuotamento in mare di acque di sentina, acque reflue 
o altri liquidi, nonché l’abbandono di oggetti, detriti e rifiuti di qualsiasi 
genere, ivi inclusi mozziconi di sigarette, sia in acqua che sulle banchine, sui 
moli e sui pontili. I trasgressori potranno essere segnalati o denunciati all’Auto-
rità Marittima e alle altre autorità competenti.

c) Prevenzione degli sversamenti
L’eventuale sversamento accidentale in acqua, all’interno della Marina, di liqua-
mi, solventi, idrocarburi o altre sostanze tossiche, pericolose o inquinanti 
impone l’immediata attivazione delle procedure di emergenza e dei mezzi di 
contenimento. 
Gli Utenti e tutti gli operatori impegnati in attività di qualsiasi genere all’interno 
della Marina devono quindi porre in atto, sotto la propria diretta responsabili-
tà, ogni misura utile a prevenire il verificarsi di tali eventi.

9) Validità generale delle disposizioni
Le disposizioni del presente Regolamento riguardano direttamente e indistinta-
mente sia i diportisti sia i cantieri titolari di posti barca all’interno della Marina, 
nonché tutte le aziende terze e i prestatori d’opera in genere chiamati a effet-
tuare attività o lavori sulle unità ormeggiate o nelle aree della Marina.
Tutti gli operatori devono rispettare rigorosamente i limiti operativi, le prescri-
zioni di sicurezza e le disposizioni ambientali contenute nel presente Regola-
mento, oltre naturalmente a ogni normativa applicabile. 
La Direzione può impartire prescrizioni particolari in materia di orari, accessi, 
sosta dei mezzi, occupazione delle banchine, deposito temporaneo di materia-
li, pulizia finale, conferimento dei rifiuti, utilizzo dei servizi igienici e delle aree 
di pausa.
La violazione delle disposizioni del presente Regolamento può comportare, 
secondo la gravità del caso, diffida, sospensione di servizi, allontanamento 
dall’area, rimozione di unità o veicoli, addebito dei costi sostenuti, revoca 
dell’autorizzazione o del posto barca, nonché segnalazione alle competenti 
autorità.

10) Disposizioni temporanee
Con decreto n. 111 dell’11 giugno 2024, adottato ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale dei Porti, il Direttore 
del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile della Regione 
Marche ha approvato un adeguamento tecnico-funzionale del Piano Regolatore 
del Porto di Fano finalizzato a destinare temporaneamente alcune porzioni di 
specchio acqueo e le relative banchine all’interno della Marina allo svolgimento 
di attività tecniche di approntamento, collaudo, manutenzione e riparazione di 
imbarcazioni da diporto.
Le aree interessate, come individuate nella planimetria richiamata dal provvedi-
mento regionale, sono convenzionalmente denominate “Aree 1, 2 e 3”.

La disciplina che segue ha efficacia fino alla scadenza del predetto provvedi-
mento, salvo proroghe o modifiche normative.

a) ATTIVITÀ CONSENTITE
Aree 1 e 2
montaggio, attivazione, preavviamento, messa in funzione, verifica e collaudo 
a fermo di impianti e sistemi di bordo per i quali sia necessario il posiziona-
mento dell’unità in acqua; test funzionali di apparati accessori quali passerelle, 
gruette, portelloni, verricelli, antenne e simili; preparazione all’esecuzione di 
collaudi e prove in mare e successive verifiche, messe a punto o riparazioni dei 
medesimi impianti; finiture estetiche e ritocchi interni ed esterni, incluse lucida-
ture e piccole riparazioni derivanti da trasporto o movimentazione, purché non 
comportino emissioni o residui non consentiti; armamento finale dell’unità, 
con imbarco e posizionamento di dotazioni di bordo, elementi di arredo e 
complementi mobili; certificazioni di impianti e apparati; preparazione alla 
consegna finale al cliente e relative verifiche conclusive, nonché eventuali 
attività in garanzia compatibili con i limiti sopra indicati.
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